
MOD. 2
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m., CIRCA L’ASSENZA DELLE CAUSE DI 
ESCLUSIONE DALLE GARE DI APPALTO previste dal comma 1, lettere b), c) e m-ter), dell’art. 38 

del D.Lgs.n.163/06 e s.m..

Il sottoscritto _________________________________ nato a _____________________ Prov. 
(____) il _________________ C.F_________________________ residente a 
____________________ nella sua qualità di (legale rappresentante, amministratore, direttore 
tecnico ecc.) ________________________________ della (impresa, società, consorzio, 
cooperativa ,ecc)
_________________________________________________________________________co
n sede legale in __________________________________ Prov. (_____) Via 
_____________________________________________________________ n. ______ Partita 
IVA________________________ Codice Fiscale____________________________

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dalla 
legge per le false dichiarazioni e/o esibizione di documenti falsi, sotto la propria personale responsabilità:

D I C H I A R A (barrare l’ipotesi che ricorre)

q che nei miei confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011, o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del 
D.Lgs. 159/2011, né, negli ultimi cinque anni, sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 
irrogate nei confronti di un proprio convivente;

q che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (il ricorrere di questa ipotesi è 
alternativa alla sussistenza dell’ipotesi seguente);

q che nei miei confronti è stata pronunciata la seguente sentenza o decreto penale di condanna o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta1:

_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________

q che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ho denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (il ricorrere 
di questa ipotesi è alternativa alla sussistenza dell’ipotesi seguente);

q non sono stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991.

………………………,lì……………………… 
IL DICHIARANTE

____________________________

(firma leggibile, per esteso)

Si omette l’autenticazione della firma, ai sensi del D.P.R. n.445/2000.
Si allega copia di un documento di identità in corso di validità.

  
1

Si precisa che devono essere considerate ai fini della dichiarazione anche le eventuali condanne per le quali si abbia 

beneficiato della non menzione, ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n.163/06 e s.m.; si 
specifica che il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne relative a reati depenalizzati, ovvero per i quali è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna. Si ricorda inoltre che porterà ad esclusione automatica la presenza dei reati per i quali sia efficace 
l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, tra i quali quelli indicati nell’art. 32 quater del codice penale, 
o la presenza di reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; mentre sarà oggetto di valutazione discrezionale della 
Stazione appaltante in sede di gara l’esclusione nei casi di reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale.


